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fatto e proporre che le 30,000 lire fossero rimesse; ma 
poi si domandò se veramente si erano sì o no com-
presa, e per i-sbaglio si dichiarò che le 30,000 lire 
erano state comprese. Ond'è che io posi ai voti lo 
stanziamento di lire 3,377,919, supponendo che in 
questa cifra fosse conglobata quella di 30,000 lire per 
l'insegnamento di teologia. 

Ma-, verificandosi oggi che fa un errore materiale 
di fatto, e che questa somma non fu compresa in 
quella stanziata e ieri proposta alla votazione della 
Camera, io ritengo che non vi possa essere opposi-
zione a fare una rettificazione nel processo verbale, 
colla quale sia dichiarato che lo'stanziamento del ca-
pitolo 7 è aumentato di 30,000 lire, tale essendo la 
somma destinata all'insegnamento teologico per la fa-
coltà universitaria. 

Se non ci sono osservazioni ia contrario, si farà nel 
processo verbale questa rettificazione e l'aumento di 
30,000 lire al capitolo 7 della parte ordinaria del bi-
lancio del Ministero dell'istruzione pubblica. 

(Il processo verbale è approvato.) 
MACCHI, segretario, legge il sunto delle seguenti pe-

tizioni : 
12.909. Il comizio agrario del circondario di Sas-

sari fa istanza perchè per legge sia reso obbligatorio 
a tutti i comuni di concorrere con determinata quota 
a sostegno del comizio del proprio circondario. 

12.910. Il sindaco del municipio di Ventotene e 
Santo Stefano, provincia di Napoli, rassegna una de-
liberazione di quel Consiglio comunale per la conser-
vazione di quella pretura mandamentale. 

12.911. Gualtieri Giovanni Battista, cancelliere di 
Corte d'appello, domanda, in nome anche de' suoi col-
leghi, che venga riconosciuto siccome tempo utile per 
la liquidazione della pensione quello trascorso nella 
qualità di cancelliere mandamentale. 

12.912. il municipio di Venezia sottopone alcune 
considerazioni intorno ai provvedimenti proposti dal 
ministro delle finanze per conseguire il pareggio del 
bilancio, ed invita la Camera a non accoglierli perchè 
rovinosi ai comuni, senza vantaggiarne l'orario dello 
Stato. 

12.913. Il sindaco della città di Palermo espone gli 
effetti funesti che arrecherebbero al bilancio attivo di 
quel comune, qualora venissero sanzionati i provvedi-
menti finanziari, proposti pel pareggio del bilancio. 

ATTI DIVERSI. 
COMPI. Chiedo che sia dichiarata urgente la peti-

zione 12,911, colla quale diversi cancellieri hanno 
chiesto un voto della Camera per poter liquidare la 
loro pensione. L'urgenza è in re ipsa, perchè trattasi 
di pensioni, e la questione si risolve in una questione 
di sussistenza. 

(È dichiarata d'urgenza,) 

LANCIA 1)1 BROLO. Prego la Camera di voler dichiarare 
d'urgenza la petizione numero 12,913, colla quale il 
sindaco di Palermo espone il danno che risentirebbe il 
comune se tutte le proposte fatte dal ministro Sella 
nel suo progetto di legge relativo al pareggio fossero 
approvate. Ora, poiché v'ha una Commissione la quale 
sta esaminando un tale progetto, credo che sarebbe 
utile che questa petizione fosse trasmessa alla mede-
sima onde ne possa riferire alla Camera quando verrà 
in discussione il detto progetto di legge. 

(È dichiarata d'urgenza.) 
PRESIDENTE. Per motivi di salute il deputato San-

ginnetti chiede un congedo di 15 giorni. 
Per affari di famiglia il deputato Marzi chiede un 

congedo di 20 giorni. 
Il deputato Breda chiede un congedo di otto giorni 

per affari urgenti. 
Il deputato Righi chiede un congedo di dieci giorni 

per affari d'ufficio. ' 
(Questi congedi sono accorciati.) 
(Il deputato Mazzagalli presta il giuramento.) 

SEGUITO DELIA DISCUSSIONE DEL BILANCIO DEL MINISTERO 
DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA PEL 1870. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca il seguito della 
discussione del bilancio del Ministero per la pubblica 
istruzione. 

Capitolo 10. Istituti di studi superiori e di perfe-
zionamento non appartenenti ad Università (Perso-
nale), proposto dal Ministero in lire 505,914 70 e ri-
dotto dalla Commissione a lire 502,914 70. 

Interrogo l'onorevole ministro se accetta questa ri-
duzione proposta dalla Commissione. 

CORRENTI, ministro per l'istruzione pubblica. Se si 
limita alla pura questione di bilancio, io accetto la ri-
duzione proposta dalla Commissione. 

PRESIDENTE. La parola spetta all'onorevole Bonghi. 
BONGHI. La questione che dovrei trattare è gravis-

sima, e mi distoglie dall'entrarvi un pensiero che potrà 
essere comune a molti di noi, ed è che essa non po-
trebbe facilmente arrivare a conclusione nelle condi-
zioni attuali della Camera. Se una deliberazione do-
vesse essere presa, probabilmente potrebbe da una 
parte o dall'altra venir impedita, Ora io credo che sia 
nella dignità della Camera e nell'interesse del paese 
che la discussione dei bilanci continui e vada a ter-
mine senza interruzione ; ed io non voglio essere uè 
punto nè poco occasione per parte mia che questa 
discussione si sospenda. 

Per conseguenza, quantunque a me sarebbe parso 
necessarissimo che la questione dell'istituto superiore 
di Firenze fosse discussa ; nonostante, siccome a me 
non può parere nè utile nè necessario che la discus-
sione resti vana, io per parte mia rinuncierei a muo-


